
Bosco della Memoria al Parco
della  Trucca:  raccolti  23
mila euro per non dimenticare
Chiusa la campagna di raccolta fondi a cui hanno partecipato
Fondazione  della  Comunità  Bergamasca,  Ascom  e  Aspan  con
l’obiettivo di ricordare le vittime della pandemia

Ammonta a 23 mila euro il totale delle donazioni raccolte per
il  progetto  del  Bosco  della  memoria,  promosso
dall’Associazione dei Comuni virtuosi e dal Comune di Bergamo,
in corso di realizzazione al Parco della Trucca di Bergamo.
Sono 13 mila euro quelle raccolte da privati e aziende sui
Fondi  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  Aspan  Panificatori
Bergamaschi, cui si aggiungono 10 mila euro di contributo di
Fondazione  Comunità  Bergamasca.  Le  due  associazioni  hanno
infatti istituito presso la Fondazione due fondi, Ascom nel
2007  e  Aspan  nel  2003,  con  l’obiettivo  di  raccogliere
donazioni per sostenere progetti di solidarietà sociale e per
esprimere l’attenzione alla comunità da parte di tutti coloro
che lavorano nel commercio, nel turismo e nei servizi.
Il Bosco della memoria, che sorge nei pressi dell’ospedale
“Papa Giovanni XXIII” di Bergamo, simbolo della lotta alla
pandemia,  ricorda  le  vittime  del  Covid-19  e  la  sua
realizzazione,  con  la  piantumazione  dei  primi  alberi,  è
iniziata il 18 marzo 2020, prima Giornata nazionale per le
vittime della pandemia. Entro il 18 marzo 2022 il progetto
sarà ultimato.

“Con le donazioni raccolte verranno piantumati nuovi alberi.
Ad oggi ne sono stati piantati 100, quindi mancano circa 650
tra alberi e arbusti. Una parte di questi sarà di piante da
frutto, anche di quelle specie dimenticate, che un tempo si
coltivavano sulle colline bergamasche”, spiega Marco Boschini,
coordinatore dell’Associazione Comuni Virtuosi e ideatore del
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progetto. “Alberi ed arbusti sorgeranno all’interno di 5 o 6
isole, recintate con staccionate e delimitate da camminamenti
interni con punti di sosta e panchine, pensati come luoghi di
contemplazione per i parenti delle persone che non ci sono
più. La nostra intenzione però è che il Bosco non viva solo
nella memoria, ma anche nel futuro. Sarà un luogo in cui
potranno  essere  organizzati  degli  eventi  sportivi  e
ricreativi”.

Osvaldo  Ranica,  Presidente  della  Fondazione  Comunità
Bergamasca:  “Siamo  onorati  di  aver  contribuito  alla
realizzazione  di  questo  importante  monumento  naturale  a
memoria di tutte le vittime della pandemia. Siamo convinti che
gli  alberi  simboleggino  pienamente  il  nostro  sentire:  le
radici del ricordo di chi se n’è andato e il cielo sopra di
noi, a ricordarci che dobbiamo sempre essere protesi verso il
futuro e la rinascita. Aderendo a questo progetto, Fondazione
si è impegnata a raddoppiare le donazioni raccolte. Questa
scelta è espressione concreta del ruolo di Fondazione, che non



è mero erogatore di contributi, ma è ed intende continuare ad
essere moltiplicatore delle risorse e delle opportunità per le
nostre comunità, capace di generare un impatto sul territorio
di  gran  lunga  maggiore  rispetto  alle  risorse  messe  a
disposizione.  Oggi  più  che  mai,  siamo  felici  di  essere
amplificatori di speranza”.

Giovanni Zambonelli, Presidente Ascom Confcommercio Bergamo:
“Ascom ha subito raccolto l’invito a sostenere l’iniziativa
del Bosco della Memoria, un luogo ideale da condividere con
tutta la comunità bergamasca, e al di là della raccolta fondi
l’obiettivo  era  quello  di  coinvolgere  la  base  sociale  e
associativa della nostra associazione, ovvero i commercianti
che  hanno  dato  un  forte  contributo  durante  l’emergenza
sanitaria. Penso a tutti coloro che sono scomparsi perché
esposti  in  prima  linea,  alle  categorie  come  il  dettaglio
alimentare rimaste aperte per esigenze primarie e nel nome del
contrasto alla pandemia e a tutti gli esercenti che hanno
subito restrizioni e chiusure in tempi di lockdown. Per questo
desideriamo che il Bosco della memoria diventi per noi il
luogo simbolo della nostra terra e della nostra tenacia: un
luogo  in  cui  potersi  ritrovare  e  fare  memoria  di  quanto
abbiamo vissuto”.

Massimo Ferrandi, Presidente di Aspan Bergamo: “A nome di
Aspan  e  dei  panificatori  che  rappresenta,  esprimo
soddisfazione  per  aver  contribuito  alla  realizzazione  del
Bosco della Memoria attraverso lo strumento concreto che è il
nostro Fondo Panificatori presso la Fondazione della Comunità
Bergamasca. Il Bosco della Memoria è un luogo di ricordo, da
mantenere sempre vivo, dei momenti difficili vissuti dalla
nostra comunità e dell’impegno dei panificatori e commercianti
durante il periodo più duro della pandemia”.

Marzia  Marchesi,  Assessora  Verde  Pubblico  del  Comune  di
Bergamo:  ”Sono  molto  grata  ad  Ascom  Bergamo,  Aspan  e
Fondazione  della  Comunità  Bergamasca  per  aver  attivato
quest’iniziativa di raccolta fondi dedicata alla realizzazione



del  Bosco  della  Memoria  e  per  l’importante  contributo
raggiunto.  La  donazione  andrà  ad  incrementare  in  modo
significativo gli oltre 126 mila euro raccolti tramite la
piattaforma di crowdfunding dove circa 600 tra istituzioni,
associazioni, soggetti pubblici e privati, singoli cittadini
hanno scelto di aderire con grande generosità. Abbiamo voluto
definire  il  Bosco  della  Memoria  come  un  “monumento  che
respira”  per  rappresentare  non  solo  la  sofferenza  delle
vittime del Covd-19, ma in qualche modo anche la tensione
vitale di quanti hanno voluto condividere l’ispirazione del
progetto e partecipare alla sua concreta realizzazione. Sarà
un luogo della memoria ma anche di vita nella città e per i
cittadini.  Colgo  quest’occasione  per  annunciare  l’imminente
ripresa dei lavori di piantumazione che avevamo previsto per
l’autunno; interventi che andranno a popolare i 6mila metri
quadri dell’area e che contiamo possano concludersi nei primi
mesi del 2022”.


